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CODICE PROGETTO N. ESO4.6.A4.A-FSEPN-LO-2024-297 

PROGETTO: “L’APPRENDIMENTO FUORI CLASSE” 
Anno scolastico di realizzazione: 2024-25 

Corsi offerti gratuitamente alle Famiglie con i fondi del progetto 

 

CORO  

Ottobre 2025 – Maggio 2025 
Si è valorizzata l'eccellenza vocale/musicale e permetterne l'espressione attraverso un 
lavoro affascinante, educativo e rigoroso finalizzato a far crescere il gusto per il bello e il 
vero artistico. Il Coro, proposto agli alunni di tutte le classi gratuitamente in orario 
pomeridiano extracurricolare, ha sostenuto anche alcuni momenti significativi della vita 
della scuola ed è stato coinvolto in manifestazioni pubbliche per esempio concerto di 
natale, festa della scuola, momento ludico alla Fondazione Restelli r.s.a. Si è cercato di far 
scoprire la ricchezza della tradizione culturale e si sono incentivati i ragazzi ad essere 
creativi nelle preposte di realizzazione di brani anche di musica contemporanea. Si è 
cercato anche un approccio “multidisciplinare” (es canzoni degli Alpini, Periodo storico 
della Grande Guerra). L’attività si propone anche come metodo di espressione di sé 

privilegiato per coloro che possano presentare difficoltà di comportamento o cognitive, per assicurare il più possibile l’inclusività e le 
pari opportunità. 

 
DOPOSCUOLA DI CLASSE 2^A, 2^B, 2^C, 3^A. 3^B, 3^C 

DICEMBRE 2025 – MAGGIO 2026 
In orario pomeridiano extracurricolare gratuito per sviluppare la competenza personale, sociale, e la capacità di imparare a 
imparare. Si sono svolti gruppi omogenei per classe con i docenti prevalentemente delle materie di italiano, matematica e inglese in 
cui le ragazze e i ragazzi sono stati aiutati nello studio, nello svolgimento dei compiti assegnati e in eventuali attività di recupero con 
metodiche personalizzate per perseverare nell’apprendimento, acquisire autonomie, gestire efficacemente il tempo e le informazioni, 
facendo leva sulla motivazione e la fiducia e cercando di trasferire le competenze acquisite (capacità organizzativa, pensiero 
computazionale, capacità di sintesi, capacità del pensare insieme e della condivisione del sapere), in ambito scolastico anche a casa, 
tra gli amici e in altri contesti. I ragazzi e le ragazze vengono aiutati ad acquisire un metodo di studio personale e, nel tempo, a studiare 
anche insieme a qualche compagna/o. Particolare attenzione è stata dedicata anche alla verifica che lo studente si abitui ad una 
precisione e cura nell’uso del materiale. L’attività ha avuto come scopo anche di venire incontro all’esigenza della conciliazione dei 
tempi famiglia-lavoro e all’esigenza di sostegno al ruolo genitoriale 
 

ESTATE CIVICA 

LUGLIO 2026 
 

Il progetto avuto come tema centrale gli incontri significativi nei luoghi della città e nel gruppo dei pari e si è svolto tramite un 
percorso esperienziale. L’attenzione è stata posta su come un incontro può essere arricchente e significativo e su come certi luoghi 
diventino importanti proprio grazie alle relazioni che si sperimentano al loro interno. Il progetto si è articolato nell’arco di una 
settimana, alternando momenti di riflessione in aula, attività creative, visione di un film ed esperienze dirette nella città di Rho.  
1° giorno – Introduzione al tema, attività di condivisione e laboratorio creativo (“Giungla di libri”) per esprimere cosa significa per 
ciascuno un incontro. 2° giorno – Visione del film Molto forte, incredibilmente vicino e discussione guidata; costruzione collettiva delle 
domande per le interviste. 3°giorno – Uscita a Villa Burba con interviste a cittadini, documentazione fotografica e raccolta 
testimonianze. 4° giorno – Esplorazione delle piazze centrali di Rho e seconda sessione di interviste, con ulteriore documentazione 
visiva. 5° giorno – Rielaborazione del materiale raccolto e realizzazione di cartelloni narrativi, integrando disegni, frasi, foto e citazioni. 



 
 

 

 

Finalità educative sono state stimolare l’ascolto attivo e la 
riflessione personale; rafforzare il senso di appartenenza e la 
conoscenza del territorio; valorizzare l’importanza delle relazioni 
e degli incontri; sviluppare competenze narrative, espressive, 
comunicative e relazionali. Esito del progetto: Il percorso 
realizzato ha offerto agli alunni occasioni significative di 
apprendimento e di crescita personale, sia sul piano delle 
competenze sociali sia su quello della gestione delle attività 
quotidiane. Le esperienze proposte hanno permesso di ottenere 

in generale un esito positivo, in particolare legato all’apertura verso l’altro, alla partecipazione e alla nascita di nuove relazioni. Allo 
stesso tempo, sono emerse alcune criticità che hanno richiesto attenzione, in particolare nelle fasi iniziali, e che hanno evidenziato la 
necessità di un accompagnamento mirato per favorire il coinvolgimento e la comprensione del valore dell’esperienza. In particolare 
sono risultati evidenti i seguenti punti di forza: le uscite sul territorio hanno permesso agli alunni di confrontarsi con la realtà 
quotidiana: muoversi nella città, chiedere informazioni, relazionarsi con gli altri, gli alunni hanno sperimentato e apprezzato attività 
semplici (muoversi nella città, andare al parco, giocare con giochi in scatola, fare merenda e pranzare insieme, ecc.…) che molto spesso 
non hanno la possibilità di vivere nel proprio quotidiano; il piccolo gruppo si è aperto a compagni non conosciuti e di età diverse; le 
attività sono state svolte con tempi più rilassati per permettere di sperimentare e apprezzare senza fretta le proposte; e punti di 
debolezza: iniziale resistenza degli alunni rispetto alle varie attività proposte durante la settimana; fatica nel condividere con i pari il 
proprio pensiero e le proprie opinioni personali; aver vissuto, da parte di alcuni alunni, la proposta di questa esperienza come “obbligo” 
e non come “opportunità”; fatica nell’ascolto e nel comprendere che il punto di vista altrui può essere arricchente.  In conclusione il 
progetto ha rappresentato un’occasione per unire attività sul territorio, creatività e crescita personale, stimolando nei ragazzi uno 
sguardo più attento e consapevole verso gli altri, e favorendo il consolidamento delle relazioni all’interno del gruppo. 
 

 
 


